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6 GENNAIO 
New York. La New York Rewiew of Books rilancia l’allarme contro l’aborto come “gendercide”, genericidio 
prenatale delle femmine: almeno sessanta milioni di bambine sono state abortite o uccise appena nate  

perché femmine. Il femminicidio cinese e indiano, insomma, si sarebbe trasferito anche in Occidente. Nel 
suo libro “The lost girls” (le ragazze perdute) Amarty Sen, premio Nobel 1990 parla di «sessismo 
dell’aborto selettivo». 
 
19 GENNAIO 
Roma. Severo giudizio del Vicariato di Roma sulla decisione di una delle commissioni del Consiglio 

comunale capitolino di proporre all’Assemblea l’istituzione del registro delle unioni civili, sostenuta anche 

dal sindaco Ignazio Marino: Forzatura giuridica frutto di una miopia politica. La proposta intende tutelare 
sostenere le unioni civili equiparandole alla famiglia basata sul matrimonio. 
 
19 GENNAIO 
Parigi. Quarantamila persone alla marcia per la vita. La manifestazione sottolinea l’importanza della 
decisione del governo spagnolo di porre alcuni limiti alla liceità dell’aborto. Allo stesso tempo, la marcia 

è contro un progetto di legge all’esame del Parlamento francese che, togliendo ogni condizione all’aborto, 
trasforma in un diritto la licenza di eliminare il figlio. 
 
20 GENNAIO 
Londra. Georgina Roberts, 59 anni aiuta i genitori, vecchi (82 e 85 anni) e malati a suicidarsi. Nonostante 
che la legge inglese punisca l’assistenza al suicidio, viene assolta: il loro gesto era «genuinamente 
motivato dalla compassione ». Amore letale. 

 
22 GENNAIO 

New Orleans. Prima o poi sarebbe successo. Due studentesse della Tulane University diventano amiche. 
Parla e riparla scoprono di essere figlie dello stesso padre “clandestino”, donatore di seme. Fanno festa, 
sentendosi sorelle. Supponiamo, però, che un caso del genere si scopra in una coppia di sposi: una 
tragedia. 

 
23 GENNAIO 
Roma. Gli esami degli embrioni prima dell’impianto per assicurarsi della loro buona qualità non sono 
attendibili. Così affermano ventidue esperti sull’European Journal of Human Genetics. 
 
24 GENNAIO 
Vienna. la Corte costituzionale austriaca riconosce il “diritto” di una coppia di donne di ottenere 

l’inseminazione artificiale con gameti estranei. La sentenza, almeno per ora, vale però soltanto per le due 
ricorrenti e non muta la legislazione. Questa pratica è legale in Danimarca, Svezia, Finlandia, Norvegia, 
Islanda, Belgio, Olanda, Gran Bretagna e Spagna. 

 
26 GENNAIO 
Roma. Dovrà passare per la Corte Costituzionale la sentenza della Corte dei diritti umani che aveva 
accolto il ricorso di una coppia di sposi entrambi fertili ma portatori di una malattia ereditaria. Un 

sentenza “europea”non può influire direttamente sulla legislazione di un Paese membro. 
 
27 GENNAIO 
Milano. Un “Intergruppo per la vita e l’economia sociale” si costituisce nel Consiglio regionale della 
Lombardia. L’iniziativa è del presidente del Consiglio, Raffaele Cananeo e lo scopo è il sostegno della vita 
nascente e della famiglia. Ne fanno parte consiglieri dei vari gruppi (Ncd, Pd, Lega). 

 
28 GENNAIO 
Roma. Nel 2011 quasi il 10% delle minorenni del Lazio hanno fatto ricorso all’aborto.  
 
FEBBRAIO 2014 

 
2 FEBBRAIO 

MILANO. Erano arrivati a un soffio dall’aborto del loro secondo figlio. Sono due immigrati, lei albanese, lui 
egiziano, entrambi assai giovani. Quel secondo figlio – dicevano – non ci voleva, avevano accolto con 
difficoltà anche il primo. Però quando sono già nella Clinica Mangiagalli, papà Ahmed ci ripensa: «Lo 



teniamo?» dice a Juliana, che dopo un momento di incertezza, risponde: «Sì, è nostra figlia», ed escono 

quasi di corsa a respirare aria di vita. 


